
 
INTERVENTO DELL’ITALIA ALLA RIUNIONE DEL FORO DI COOPERAZIONE PER LA 

SICUREZZA SUL TEMA “MINE ACTION” 

 

Vienna, 15 febbraio 2023 

 

Signor Presidente, 

 

l’Italia si allinea alla dichiarazione pronunciata dall’Unione Europea e desidera 

aggiungere alcune considerazioni a titolo nazionale.  

 

Desideriamo innanzitutto rinnovare il nostro ringraziamento alla Presidenza della 

Bosnia Erzegovina per l’organizzazione di questo security dialogue in materia di Mine Action 

e siamo grati agli illustri relatori per gli interessanti e preziosi approfondimenti. Alla luce 

della guerra di aggressione russa contro l’Ucraina – di cui continuiamo a chiedere la fine 

immediata – riteniamo sia ancora più importante mantenere alta l’attenzione sulla tematica. 

 

L’Italia aderisce alle principali convenzioni internazionali in tema di messa al bando di 

ordigni esplosivi e tramite il Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

dispone di una strategia nazionale di intervento che lo pone tra i principali contributori in 

favore di progetti di sminamento umanitario e contro il finanziamento delle attività di ricerca 

e produzione delle mine antiuomo. 

In tale settore, la Difesa partecipa alle iniziative messe in campo negli ambiti 

istituzionali a favore dello sminamento umanitario tramite il Centro di Eccellenza Counter 

IED, unico polo di formazione nazionale in materia di lotta agli ordigni esplosivi sia per le 

forze armate sia per le forze dell’ordine. 

Il Centro di Eccellenza Counter IED in questo contesto assume un importante ruolo di 

riferimento quale referente tecnico nello sviluppo dei programmi di Mine Action con 

particolare riguardo al supporto garantito al sostegno dei progetti rivolti a iniziative di 

education and training e ad attività di bonifica connessi con la presenza degli ordigni 

esplosivi nell’ambito del Comitato Nazionale per l'Azione Umanitaria contro le Mine Anti-

persona (CNAUMA). 
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Nel 2021 è stato siglato un accordo tecnico di cooperazione tra il Centro di Eccellenza 

C-IED e il Geneva International Centre for Humanitarian Demining (GICHD) che prevede un 

mutuo supporto in termini di attività formative, addestrative, informative e di 

standardizzazione. In particolare, tale accordo si è ulteriormente concretizzato nel 

settembre 2022, presso la sede del Centro di Eccellenza C-IED in Roma, con lo svolgimento 

di un corso congiunto con il GICHD avente come focus il controllo di qualità nelle attività di 

sminamento umanitario con una specifica attenzione ai Paesi dell’area balcanica.  

Inoltre, nel luglio 2022 l’Italia ha ospitato a Roma e ha supportato tramite il Centro di 

Eccellenza Counter IED il primo seminario organizzato dal Dipartimento per le Peacekeeping 

Operations delle Nazioni Unite finalizzato allo studio di una “Counter Explosive Ordnance 

Strategy”. 

 

Grazie Signor Presidente 

 


